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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITA ALIMENTARE 
E DELLE FORESTE 


DECRETO 3 maggio 2023. 


Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei 
cloni di vite. 


IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITA ALIMENTARE 
E DELLE FORESTE 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del- 
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il Gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante; 


Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce 
al Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle 
piante compiti tecnico consultivi e propositivi per i settori 
inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione del- 
la vite, ai materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle 
ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fito- 
sanitari e alle barriere fitosanitarie; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento di 
riorganizzazione di questo Ministero, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 


Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli uffici di 
livello dirigenziale non generale nell’ambito delle dire- 
zioni generali del Ministero dell’agricoltura, della sovra- 
nità alimentare e delle foreste; 


Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re- 
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio- 
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attua- 
zione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio- 
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 


Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 


Sui 


di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 


Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone l’iscrizione di una varietà di vite nel 
Registro nazionale con provvedimento del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
previo parere del Gruppo di lavoro permanente; 


Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del Grup- 
po di lavoro permanente per la protezione delle piante - 
Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui al 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali- 
mentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’ Unio- 
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel Registro nazionale, alla produzione, com- 
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti- 
plicazione della vite; 


Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, 
n. 489243, recante le modalità di presentazione e conte- 
nuti della domanda di iscrizione di varietà e cloni di vite 
al Registro nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del de- 
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16; 


Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di- 
cembre 2022, n. 204 (nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana 4 gennaio 2023, n. 3), recante «Disposi- 
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione 
di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini- 
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi- 
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 


Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra- 
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023. 


Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi- 
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti- 
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene- 
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 
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Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 


Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle 
varietà di vite, indicate nel presente dispositivo, nel regi- 
stro nazionale e le richieste di riconoscimento di nuovi 
sinonimi avanzate a questo Ministero; 


Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per la 
protezione delle piante - sezione materiali di moltiplica- 
zione della vite, espresso nella seduta del 28 marzo 2023; 


Ritenuto necessario procedere ad un aggiornamento 
del registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui 
all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, è aggiornato come di seguito riportato: 


a) Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono 
iscritte le seguenti nuove varietà: 
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Codice registro Denominazione 
967 Alfrocheiro 
968 Arinto 
969 Assyrtiko 
970 Bastardo 
971 Castelao 
972 Fernao Pires 
973 Godello 
974 Loureiro 
975 Macabeo 
976 Moscomavro 
977 Pattaresca 
978 Touriga Nacional 
979 Viosinho 
980 Xinomavro 


b) Per la categoria dei vitigni ad uve da tavola, sono 
iscritte le seguenti nuove varietà: 


Codice registro Denominazione 
981 Arrathirtyfour 
982 Arrathirtyone 
983 Arratwentyfour 
984 Arrathirtythree 
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c) Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono 
iscritti i seguenti sinonimi: 


Codice registro Varietà Sinonimo 
848 Mourvedre Monastrell 
Art. 2. 


1. Il registro nazionale della vite, aggiorna- 
to con i dati di cui all’art. 1, è consultabile alla pa- 
gina web https:/Awww.protezionedellepiante.it/ 
registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, 3 maggio 2023 


Il Ministro: LOLLOBRIGIDA 


AVVERTENZA: 


Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da 
parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né 
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giu- 
gno 2011, n. 123. 


23A02922 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


DECRETO 10 maggio 2023. 


Autorizzazione alla «Scuola di psicoterapia cognitiva» a 
trasferire la sede periferica di Vercelli, mantenendo il mede- 
simo numero di allievi. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE 
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re- 
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all'acquisizione, succes- 
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur- 
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
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rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua- 
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con- 
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi- 
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite nell’ Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e della ricerca di 
cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’ 11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua- 
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 


Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com- 
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 


Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina- 
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per- 
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu- 
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 


Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma- 
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 


Vista l’istanza del 21 luglio 2022 e successive integra- 
zioni, con la quale la «Scuola di psicoterapia cognitiva» 
ha chiesto il trasferimento della sede periferica di Vercel- 
li, da via Verdi 27 a Via Piero Lucca 18, mantenendo il 
medesimo numero di allievi; 

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 3 ottobre 2022 
n. 208 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di psicoterapia cognitiva» è autorizzata a trasfe- 
rire la sede periferica di Vercelli, da via Verdi 27 a Via 
Piero Lucca 18, mantenendo il medesimo numero di 
allievi. 


Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, 10 maggio 2023 


Il direttore generale: CERRACCHIO 


23A02917 


MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


DECRETO 21 aprile 2023. 


Sostituzione del commissario governativo della «Terra e 
Riso società cooperativa agricola», in Pinerolo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI 
E SULLE SOCIETÀ 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 260 del 30 ottobre 2021; 


Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini- 
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 


Visto il decreto direttoriale n. 19/GC/2022 del 6 dicem- 
bre 2022 con il quale, ai sensi dell’art. 2545-sexiesdecies 
del codice civile, è stata disposta la gestione commissa- 
riale della società cooperativa «Terra e riso società coope- 
rativa agricola», codice fiscale 12398890017, con sede in 
Pinerolo (TO), con contestuale nomina del dott. Giuseppe 
Pennavaria, quale commissario governativo; 

Vista la nota prot. n. 0371706 del 15 dicembre 2022, 
con la quale il dott. Giuseppe Pennavaria ha rinunciato 
all’incarico; 

Ritenuto, pertanto, necessario doversi procedere alla 
sostituzione del commissario governativo rinunciatario; 


20-5-2023 


Considerato che il nominativo del professionista cui af- 
fidare l’incarico di commissario governativo è stato estrat- 
to, attraverso un sistema informatico, dalla Banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, isti- 
tuita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come 
previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Pierluca Sella (codice fiscale SLLPLC71B- 
06B885S), domiciliato in Casale Monferrato (AL) - via 
F.lli Parodi n. 18, è nominato commissario governativo 
della società cooperativa «Terra e riso società cooperativa 
agricola», codice fiscale 12398890017, con sede in Pine- 
rolo (TO), in sostituzione del dott. Giuseppe Pennavaria. 

La durata dell’incarico è di sei mesi, eventualmente 
soggetta a rinnovo in relazione alle esigenze della proce- 
dura ed in base alle valutazioni annuali dei risultati rag- 
giunti dal professionista nell’espletamento dell’incarico 
conferito, così come stabilito dall’art. 6 della direttiva del 
Ministro del 9 giugno 2022. 


Art. 2. 


Il trattamento economico spettante al commissario go- 
vernativo sarà determinato in base ai criteri di cui al de- 
creto ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 114 del 18 maggio 2018. 


Art. 3. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al competente Tribunale ammi- 
nistrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2023 


Il direttore generale: DONATO 


23A02869 


DECRETO 27 aprile 2023. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Società coo- 
perativa Amaltea», in San Giovanni Teatino e nomina del 
commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 

Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 
bre 2017, n. 155»; 


Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com- 
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi- 
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno- 
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini- 
stero dello sviluppo economico”»; 


Visto il decreto direttoriale del 29 gennaio 2021 n. 6/ 
SGC/2021, con il quale la società cooperativa «Società coo- 
perativa Amaltea», con sede in San Giovanni Teatino (CH), è 
stata posta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545-se- 
xiesdecies del codice civile e la dott.ssa Amelia Caterina La- 
manna ne è stata nominata commissario governativo; 


Vista la relazione finale, pervenuta in data 20 luglio 
2021, con la quale il commissario governativo ha richie- 
sto l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa nei confronti della cooperativa in argo- 
mento, data l’assenza di presupposti per il risanamento 
dell’ente commissariato e il rilevamento della condizione 
di insolvenza; 


Considerato che nella predetta relazione il commissa- 
rio evidenzia una perdita di esercizio al 31 dicembre 2020 
di euro 280.587,00, una carenza di liquidità e la presen- 
za di un ingente debito verso l’ Agenzia delle entrate con 
emissione di cartelle esattoriali ed atti di pignoramento; 


Considerato che in data 22 settembre 2021 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 


Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è individuato, ai sensi della 
direttiva del Ministro delle imprese e del made in Italy del 
9 giugno 2022 e dalla direttiva direttoriale del 1° agosto 
2022, recante «Istituzione nuova Banca dati dei profes- 
sionisti interessati all’attribuzione di incarichi ex articoli 
2545-terdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile e 
legge n. 400/1975», tramite processo automatizzato tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, nel rispetto dei criteri di complessità della 
procedura, professionale, territoriale e di rotazione, fer- 
mo restando che «L’amministrazione, in casi specifici, si 
riserva la facoltà di orientarsi diversamente in maniera 
motivata, ai fini del miglior perseguimento dell’interesse 
pubblico»; 


20-5-2023 


Ritenuto che, nel caso di specie, la dott.ssa Amelia Ca- 
terina Lamanna è idonea ai criteri fissati dalle predette 
direttive, ha ben operato nel corso della procedura di ge- 
stione commissariale ed è pienamente a conoscenza delle 
problematiche della società cooperativa in argomento; 

Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor- 
mativo maturato dal Commissario governativo nel corso 
della procedura di gestione commissariale, ai fini del mi- 
glior perseguimento dell’interesse pubblico; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «Società cooperativa Amal- 
tea», con sede in San Giovanni Teatino (CH) (codice fisca- 
le 02539960696) è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal curriculum vitae, si conferma quale 
commissario liquidatore la dott.ssa Amelia Caterina La- 
manna, nata a Chieti il 22 giugno 1956 (codice fiscale e 
LMNMCT56H62C6320O), ivi domiciliata in via San Mi- 
chele, n. 32, già commissario governativo. 


Art. 2. 


1. AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 

3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 27 aprile 2023 


Il Ministro: Urso 


23A02918 


DECRETO 27 aprile 2023. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Colcas società 
cooperativa», in Cupello e nomina del commissario liquida- 
tore. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 

Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 
bre 2017, n. 155»; 


Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organiz- 
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 


Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com- 
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi- 
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno- 
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini- 
stero dello sviluppo economico”»; 


Visto il decreto direttoriale del 3 maggio 2021 n. 13/ 
SGC/2021, con il quale la società cooperativa «Colcas 
società cooperativa», con sede in Cupello (CH), è stata 
posta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545-se- 
xiesdecies del codice civile e la dott.ssa Simona Fontana 
ne è stata nominata commissario governativo; 


Vista la relazione finale, pervenuta in data 14 giugno 
2021, con la quale il commissario governativo ha richiesto 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am- 
ministrativa nei confronti della cooperativa in argomento, 
ritenendo irraggiungibile l’obiettivo di risanamento posto 
come fine della procedura in essere; 


Considerato che l’ultima situazione patrimoniale della 
cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2020, citata nella 
relazione suddetta, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di euro 9.146,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 221.695,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 239.363,00; 


Considerato che in data 18 giugno 2021 è stato assol- 
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 


Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è individuato, ai sensi della di- 
rettiva del Ministro delle imprese e del made in Italy del 
9 giugno 2022 e dalla direttiva direttoriale del 1° agosto 
2022, recante «Istituzione nuova Banca dati dei profes- 
sionisti interessati all’attribuzione di incarichi ex articoli 
2545-terdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile e 
legge n. 400/1975», tramite processo automatizzato tra co- 
loro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, nel rispetto dei criteri di complessità della pro- 
cedura, professionale, territoriale e di rotazione, fermo re- 
stando che «L’amministrazione, in casi specifici, si riserva 
la facoltà di orientarsi diversamente in maniera motivata, 
ai fini del miglior perseguimento dell’interesse pubblico»; 
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Ritenuto che, nel caso di specie, la dott.ssa Simona 
Fontana è idonea ai criteri fissati dalle predette direttive, 
ha ben operato nel corso della procedura di gestione com- 
missariale ed è pienamente a conoscenza delle problema- 
tiche della società cooperativa in argomento; 


Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor- 
mativo maturato dal commissario governativo, dott.ssa 
Simona Fontana, nel corso della procedura di gestione 
commissariale, ai fini del miglior perseguimento dell’in- 
teresse pubblico; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «Colcas società cooperativa», 
con sede in Cupello (CH) (codice fiscale 02484450693) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, si conferma quale com- 
missario liquidatore la dott.ssa Simona Fontana, nata a 
Lanciano (CH) il 17 febbraio 1972 (codice fiscale FNTS- 
MN72Bs57E435D), ivi domiciliata in via Cesare Battisti, 
n. 20, già commissario governativo. 


Art. 2. 


1. AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 27 aprile 2023 


Il Ministro: Urso 


23A02919 


DECRETO 27 aprile 2023. 


Liquidazione coatta amministrativa della «La Caveda - 
società cooperativa sociale - onlus», in Rudiano e nomina del 
commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 

Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 

resa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 

Lie 2017, n. 155»; 

Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 


Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com- 
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi- 
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno- 
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini- 
stero dello sviluppo economico”»; 


Visto il decreto direttoriale 11 febbraio 2020 n. 6/ 
SGC/2020 con il quale la società cooperativa «La Ca- 
veda - società cooperativa sociale - onlus» con sede in 
Rudiano (BS) è stata posta in gestione commissariale 
ai sensi dell’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e il 
dott. Silvio Marchini ne è stato nominato commissario 
governativo; 


Vista l’istanza pervenuta a questa autorità di vigilan- 
za in data 21 maggio 2020, con la quale il commissario 
overnativo richiedeva l’adozione del provvedimento di 
iquidazione coatta amministrativa, data l’assenza di pre- 
supposti per il risanamento dell’ente commissariato e il 
rilevamento della condizione di insolvenza; 


Considerato che in data 24 dicembre 2020 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Preso atto che, nelle more del perfezionamento del 
provvedimento suddetto, il Tribunale di Brescia ha di- 
chiarato lo stato d’insolvenza della sopra citata società 
cooperativa con sentenza n. 38/2022 del 24 marzo 2022, 
pubblicata il 30 marzo 2022; 


Considerato che, ex art. 195, comma 4, del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata 
comunicata all’autorità competente perché disponga la 
liquidazione ed è stata inoltre notificata, affissa e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti per la sentenza 
dichiarativa dello stato di fallimento; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am- 
ministrativa della suddetta società cooperativa in quan- 
to atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e nominare il relativo commissario 
liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se- 
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu- 
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 


20-5-2023 
Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «La Caveda - società coope- 
rativa sociale - onlus», con sede in Rudiano (BS) (codice 
fiscale 01639120987) è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile; 

2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore l’avv. Stanislao Chimenti Caracciolo Di 
Nicastro, nato a Roma il 19 aprile 1965 (codice fiscale 
CHMSNS65D19Hs501Z), domiciliato in Milano, via Ba- 
rozzi, n. 2. 


Art. 2. 


1. AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 

3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 27 aprile 2023 


Il Ministro: Urso 


23A02920 


DECRETO 27 aprile 2023. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «VRS Ser- 
vizi società cooperativa», in Torino. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 

Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 
bre 2017, n. 155»; 

Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicem- 
bre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma- 
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teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», che 
all’art. 2, comma 1, prevede che «il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Mi- 
nistero delle imprese e del made in Italy» e all’art. 2, 
comma 4, prevede che «le denominazioni “Ministro 
delle imprese e del made in Italy” e “Ministero delle 
imprese e del made in Italy” sostituiscono, a ogni ef- 
fetto e ovunque presenti, le denominazioni “Ministro 
dello sviluppo economico” e “Ministero dello sviluppo 
economico”); 


Visto il decreto ministeriale del 27 novembre 2014, 
n. 529/2014, con il quale la società cooperativa «VRS 
Servizi società cooperativa», con sede in Torino (codice 
fiscale 10769180018), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e il dott. Antonio D'Agostino ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 30 marzo 2016, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico conferitogli; 

Visto il decreto ministeriale del 2 dicembre 2016, 
n. 411/2016, con il quale l’avv. Alessandro Gariglio è sta- 
to nominato commissario liquidatore della società indica- 
ta in premessa in sostituzione del dott. Antonio D° A gosti- 
no, dimissionario; 

Vista la nota pervenuta in data 27 gennaio 2020, con la 
quale l’avv. Alessandro Gariglio ha comunicato di dimet- 
tersi dall’incarico conferitogli; 


Visto il decreto ministeriale del 5 novembre 2021, 
n. 385/2021, con il quale l’avv. Massimo Sebastianelli è 
stato nominato commissario liquidatore, in sostituzione 
dell’avv. Alessandro Gariglio, dimissionario; 


Vista la nota pervenuta in data 28 gennaio 2022, con la 
quale l’avv. Massimo Sebastianelli ha rinunciato all’inca- 
rico conferitogli; 


Visto il decreto ministeriale del 27 luglio 2022, 
n. 186/2022, con il quale la dott.ssa Sara Auguadro è stata 
nominata commissario liquidatore della società coopera- 
tiva indicata in premessa in sostituzione dell’avv. Massi- 
mo Sebastianelli, rinunciatario; 


Vista la nota pervenuta in data 3 agosto 2022, con la 
quale la dott.ssa Sara Auguadro non ha accettato l’incari- 
co conferitogli; 


Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Sara Auguadro dall’incarico di commissario li- 
quidatore della predetta società cooperativa; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se- 
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu- 
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. In sostituzione della dott.ssa Sara Auguadro, rinun- 
ciataria, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore della società cooperativa «VRS Servizi 


20-5-2023 


società cooperativa», con sede in Torino (codice fiscale 
10769180018), l’avv. Lucio Giovene, nato a Novara il 
28 febbraio 1954 (codice fiscale GVNLCU54B28F952K), 
ivi domiciliato alla via Torelli n. 5. 


Art. 2. 


1. AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 
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2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 27 aprile 2023 


Il Ministro: Urso 


23A02921 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 8 maggio 2023. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Siccaflu- 
id», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537. (Determina n. 361/2023). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con- 
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim- 
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 


Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’ Agenzia ita- 
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com- 
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco- 
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funzio- 
namento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ Agenzia (comunicazione in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu- 
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 


Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor- 
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco, nelle 


more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco- 
nomia del farmaco; 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 


Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter- 
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola- 
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas- 
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l'Agenzia europea per i medicinali; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re- 
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi- 
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita- 
rio concernente i medicinali per uso umano»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 


20-5-2023 


tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 


Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 


Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen- 
te «Elenco dei medicinali di classe a) rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera c), del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na- 
zionale 2006)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 
2006; 


Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con- 
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 


Visto il decreto del Ministero della sanità n. A.I.C./ 
U.A.C. n. 227 del 29 maggio 1998, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 138 del 16 giugno 1998, con il quale la società Labo- 
ratoires Thea ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Siccafluid» (carbomer), 
relativamente alla confezione avente il codice A.I.C. 
n. 033816012/M; 


Vista la domanda presentata in data 19 gennaio 2023, 
con la quale la società Thea Farma S.p.a. ha chiesto la ri- 
classificazione dalla classe A alla classe C del medicinale 
«Siccafluid» (carbomer); 


Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 28 marzo 2023; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 
Il medicinale SICCAFLUID (carbomer) nelle confe- 
zioni sotto indicate è classificato come segue. 


Confezione: «2,5 mg/g gel oftalmico» flacone (PE) 
da10 ml con contagocce (PE) — A.I.C. n. 033816012 (in 
base 10). 


Classe di rimborsabilità: C. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medici- 
nale «Siccafluid» (carbomer) è la seguente: medicinale 
non soggetto a prescrizione medica ma non da banco 
(SOP). 
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Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 


Roma, 8 maggio 2023 


Il dirigente: TROTTA 


23A02870 


DETERMINA 8 maggio 2023. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zofran», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 362/2023). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 


Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell'economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’ Agenzia ita- 
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com- 
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco- 
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funzio- 
namento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ Agenzia (comunicazione in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu- 
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 


Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor- 
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco- 
nomia del farmaco; 


20-5-2023 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma, lettera 
e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter- 
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola- 
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas- 
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l'Agenzia europea per i medicinali; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re- 
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi- 
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita- 
rio concernente i medicinali per uso umano»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 


Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen- 
te «Elenco dei medicinali di classe a) rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma $, lettera c), del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con- 
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

Vista la determina AIFA n. 877/2021 del 24 novembre 
2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana - Serie generale - n. 287 del 2 dicembre 2021, 
con la quale la società Novartis Farma S.p.a. ha ottenuto 
l’autorizzazione all'immissione in commercio del medi- 
cinale «Zofran» (ondansetron cloridrato biidrato); 

Vista la domanda presentata in data 17 marzo 2022, 
con la quale la società Novartis Farma S.p.a. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe CNN alla classe A del medi- 
cinale «Zofran» (ondansetron cloridrato biidrato); 

Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 2-4 maggio 2022; 


=" 
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Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel- 
la seduta del 17 e 19-21 aprile 2023; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale ZOFRAN (ondansetron cloridrato bii- 
drato) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 


Confezione: «4 mg/2 ml soluzione iniettabile» 10 fiale 
in vetro da 2 ml — A.I.C. n. 027612163 (in base 10). 


Classe di rimborsabilità: C. 


Confezione: «8 mg/4 ml soluzione iniettabile» 8 fiale 
in vetro da 4 ml — A_T.C. n. 027612175 (in base 10) 


Classe di rimborsabilità: C. 
Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zofran» (ondansetron cloridrato biidrato) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

Art. 3. 
Disposizioni finali 

La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 


titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 


Roma, 8 maggio 2023 


Il dirigente: TROTTA 


23A02871 


DETERMINA 8 maggio 2023. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rivo- 
tril», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537. (Determina n. 363/2023). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 


20-5-2023 


Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell'economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’ Agenzia ita- 
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com- 
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco- 
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funzio- 
namento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ Agenzia (comunicazione in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana — Serie generale - n. 140 del 17 giu- 
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 


Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor- 
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco- 
nomia del farmaco; 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter- 
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola- 
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas- 
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l'Agenzia europea per i medicinali; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re- 
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi- 
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita- 
rio concernente i medicinali per uso umano»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 
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Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 


Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen- 
te «Elenco dei medicinali di classe 4) rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera c), del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 


Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con- 
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 


Vista il decreto ministeriale n. 348 del 21 giugno 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana, Serie generale, n. 183 del 6 agosto 1999, con la 
quale la società Roche S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione 
all'immissione in commercio del medicinale «Rivotril» 
(clonazepam); 


Visto il trasferimento da Roche S.p.a. a Cheplapharm 
Arzneimittel Gmbh pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 298 del 16 di- 
cembre 2021; 


Vista la domanda presentata in data 30 novembre 2022, 
con la quale la società Cheplapharm Arzneimittel Gmbh 
ha chiesto la riclassificazione dalla classe A alla classe C 
del medicinale «Rivotril» (clonazepam); 


Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 
Il medicinale RIVOTRIL (clonazepam) nelle confezio- 
ni sotto indicate è classificato come segue. 


Confezione: «0,5 mg compresse» 20 compresse — 
A.L.C. n. 023159054 (in base 10). 


Classe di rimborsabilità: C. 


Confezione: «2 mg compresse» 20 compresse — A.I.C. 
n. 023159066 (in base 10). 


Classe di rimborsabilità: C. 
Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rivotril» (clonazepam) è la seguente: medicinale sog- 
getto a prescrizione medica (RR). 


20-5-2023 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 


Roma, 8 maggio 2023 


Il dirigente: TROTTA 


23A02872 


COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 


PROVVEDIMENTO 18 maggio 2023. 


Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in- 
formazione relative alla campagna per le elezioni del Pre- 
sidente della Giunta regionale e per il rinnovo del Consi- 
glio regionale della regione Molise indette per i giorni 25 e 
26 giugno 2023. (Documento n. 1). 


(Testo approvato dalla Commissione 
nella seduta del 18 maggio 2023) 


LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 


Premesso che con decreto del Presidente della Giunta 
regionale del Molise n. 11 del 20 febbraio 2023, pubbli- 
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Molise - edi- 
zione straordinaria - n. 7 del 21 febbraio 2023, sono stati 
convocati per i giorni 25 e 26 giugno 2023 i comizi per 
l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del consiglio regionale della Regione Molise; 


Visti: 
a) quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 
alla RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli ar- 


ticoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive 
modificazioni e integrazioni; 


b) quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzial- 
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non- 
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 4 del testo unico per la 
fornitura di servizi di media audiovisivi, approvato con 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 


c) l’art. 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e suc- 
cessive modifiche; 
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d) l'art. 1, comma 4, della vigente Convenzione tra il 
Ministero dello sviluppo economico e la Rai, nonché gli 
atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 feb- 
braio 1997, il 30 luglio 1997 e 1’11 marzo 2003; 


e) quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modificazioni; 


) la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, 
recante: «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del 
Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle regioni»; 


g) la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante «Norme 
per l’elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto 
normale»; 


h) la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove 
norme per l’elezione dei consigli delle regioni a statuto 
ordinario»; 


i) la legge regionale del Molise 5 dicembre 2017, 
n. 20, e successive modificazioni, recante «Norme per 
l’elezione del consiglio regionale e del Presidente della 
Giunta regionale»; 


)) lo statuto della Regione Molise, approvato con 
legge statutaria regionale n. 10 del 18 aprile 2014; 


Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di- 
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre- 
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 


Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Dispo- 
sizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione»; 


Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 


Visto il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel Supplemento or- 
dinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni rinvia, 
in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della richiamata 
legge 17 febbraio 1968, n. 108; 


Visto l’art. 10, commi 1 e 2, lettera j), della legge 5 giu- 
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen- 
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu- 
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 


Vista la legge 27 gennaio 2023, n. 7, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 dicembre, 
2022, n. 190, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
prolungamento delle operazioni di votazione»; 


Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 
nelle 


Consultata l’Autorità 


comunicazioni; 


per le 


garanzie 
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Dispone 


nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, socie- 
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito: 


Art. 1. 


Ambito di applicazione e disposizioni comuni 
a tutte le trasmissioni 


1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza- 
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
consultazione per l’elezione del Presidente della Giunta 
regionale e per il rinnovo del consiglio regionale della 
regione Molise fissata per la data di cui in premessa e 
si applicano nell’ambito territoriale interessato dalla 
consultazione. 


2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alla consultazione di cui al comma 1. 


3. Le trasmissioni RAI relative alla presente consul- 
tazione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nelle 
sedi regionali, sono organizzate e programmate a cura 
della testata giornalistica regionale. 


Art. 2. 


Tipologia della programmazione RAI 
in periodo elettorale 


1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
la consultazione elettorale nella regione interessata ha 
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indi- 
cate di seguito: 


a) la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com- 
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi- 
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornaliste e giornalisti che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

b) i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea- 
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 


c) l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 4 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti- 
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro- 
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel- 
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 
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dell’art. 35 del testo unico dei servizi dei media audiovi- 
sivi approvato con decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 208. 


d) in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale RAI nella regione interessata dalla consultazio- 
ne elettorale non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza 
di candidati o di esponenti politici, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, 
né che riguardino vicende o fatti personali di personaggi 
politici; 

1-bis. Nel periodo disciplinato dal presente provvedi- 
mento, resta fermo per le trasmissioni della programma- 
zione radiotelevisiva nazionale della RAI l’obbligo del 
rispetto dei principi generali in materia di informazione e 
di tutela del pluralismo, come enunciati negli articoli 4 e 
6 del testo unico dei servizi di media audiovisivi di cui al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208 e nella legge 
22 febbraio 2000, n. 28. In particolare, nei telegiornali e 
nei programmi di approfondimento informativo, qualora 
in essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinio- 
ni e valutazioni politico-elettorali attinenti alle consulta- 
zioni oggetto del presente provvedimento, sono tenuti a 
garantire la più ampia ed equilibrata presenza ai diversi 
soggetti politici competitori. 


2. AI fine di contrastare la sottorappresentazione del- 
le donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il ri- 
spetto dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della 
Costituzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere a), d) 
e c) del comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed 
equilibrata presenza di entrambi i sessi. La Commissio- 
ne vigila sulla corretta applicazione del principio delle 
pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indi- 
cate nella presente delibera, ivi comprese le schede ra- 
diofoniche e televisive di cui all’art. 5 della presente 
delibera. 


Art. 3. 


Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 
regionale autonomamente disposte dalla RAI 


1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma nella Regione Molise trasmissioni di co- 
municazione politica. 


2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio- 
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co- 
stituiscono un autonomo gruppo o una componente del 
gruppo misto nel consiglio regionale da rinnovare. 


3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro- 
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel consi- 
glio regionale. 


4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso: 


a) ai candidati alla carica di Presidente della regione; 
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b) alle forze politiche che presentano liste di candi- 
dati per l’elezione del consiglio regionale. 


5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo- 
nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti 1 soggetti 
concorrenti. 


6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spazi 
disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli aventi 
diritto, anche con riferimento all’equilibrata presenza di 
genere ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis, della legge 22 feb- 
braio 2000, n. 28, può essere realizzato, oltre che nell’am- 
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di un 
ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia 
analoghe opportunità di ascolto. In ogni caso, la ripartizio- 
ne degli spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica 
nei confronti degli aventi diritto deve essere effettuata su 
base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi di 
equità e di parità di trattamento, e procedendo comunque 
entro la settimana successiva a operare in modo effettivo 
le compensazioni che dovessero rendersi necessarie. 


7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so- 
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 


8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen- 
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera c). 


Art. 4. 


Informazione 


1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, 1 notiziari e ogni altro programma di con- 
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti- 
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 


2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no- 
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte- 
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai 
criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della im- 
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresentan- 
za di genere e di parità di trattamento tra le diverse forze 
politiche, evitando di determinare, anche indirettamente, 
situazioni di vantaggio o svantaggio per determinate forze 
politiche. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti 
ad acquisire settimanalmente i dati del monitoraggio del 
pluralismo relativi alla testata diretta dall’istituto cui fa ri- 
ferimento l’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 


3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e regi- 
sti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a dare 
attuazione al precedente comma 2, considerando non solo 
le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti politici 
o comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti 
e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, ma anche le po- 
sizioni di contenuto politico espresse da soggetti e persone 
non direttamente partecipanti alla competizione elettorale. 
Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del pro- 
gramma, anche con riferimento ai contributi filmati, alla 
ricostruzione delle vicende narrate, alla composizione e al 
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comportamento del pubblico in studio, risultino inequivo- 
cabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei criteri di 
cui al comma 2. Essi curano inoltre che gli utenti non siano 
oggettivamente nella condizione di poter attribuire, in base 
alla conduzione del programma, specifici orientamenti po- 
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei notiziari propria- 
mente detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese 
con presenza diretta di membri del Governo, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, 
essi osservano comunque in maniera particolarmente rigo- 
rosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situa- 
zioni di vantaggio per determinate forze politiche o deter- 
minati competitori elettorali, prestando anche la massima 
attenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; a 
tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi- 
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 


4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu- 
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 


5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres- 
sione al diversi soggetti politici. 

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da quelle 
di comunicazione politica, dai messaggi politici autogestiti 
e dai programmi di informazione ricondotti sotto la respon- 
sabilità di specifiche testate giornalistiche, non è ammessa, 
ad alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti politi- 
ci o di persone chiaramente riconducibili a soggetti politici, 
a partiti e alle liste concorrenti e non possono essere trattati 
temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, né che ri- 
guardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 


7.Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden- 
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’ Autorità per le garanzie nelle comunica- 
zioni, anche su segnalazione della parte interessata e/o 
della Commissione secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti. 


Art. 5. 


Illustrazione sulle modalità di voto e presentazione liste 


1. Nella regione interessata dalla consultazione elettora- 
le, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del- 
la presente delibera e quella del termine di presentazione 
delle candidature, la RAI predispone e trasmette una sche- 
da televisiva e radiofonica, da pubblicare anche sul proprio 
sito web, nonché una o più pagine televideo, che illustrano 
gli adempimenti per la presentazione delle candidature e le 
modalità e gli spazi adibiti per la sottoscrizione delle liste. 

2. Nella regione interessata dalla consultazione elet- 
torale, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
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secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche della consulta- 
zione in oggetto, con particolare riferimento al sistema 
elettorale e alle modalità di espressione del voto. 


3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com- 
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola- 
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 


4. Le schede o i programmi di cui al presente artico- 
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 


5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione on-line per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate on-line sui principali 
siti di video sharing gratuiti. 


Art. 6. 


Tribune elettorali 


1. La RAI organizza e trasmette nella regione inte- 
ressata dalla consultazione elettorale, in fasce orarie di 
buon ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali 
telegiornali e notiziari radiofonici, comunque evitando la 
coincidenza con altri programmi a contenuto informativo, 
tribune politico - elettorali, televisive e radiofoniche, cia- 
scuna di durata non inferiore ai trenta minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 


2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 


3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can- 
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com- 
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 


4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli- 
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, comma 6. 


5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog- 
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri- 
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen- 
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 


6. L'organizzazione e la conduzione delle trasmissioni ra- 
diofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, devo- 
no conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni televi- 
sive, tenendo conto delle relative specificità dei due mezzi. 
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7. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda e avvie- 
ne contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte 
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in 
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della trasmis- 
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 


8. L'eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis- 
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 


9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi di- 
verse da quelle indicate nella presente delibera è possibile 
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 


10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alla direzione della testata competente, che 
riferisce alla Commissione tutte le volte che lo ritenga 
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano in 
proposito le disposizioni dell’art. 12. 


Art. 7. 
Messaggi autogestiti 


1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e all’art. 2, 
comma 1, lettera d), del presente provvedimento. 

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

3. La RAI comunica all’ Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie- 
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 12 del presente provvedimento. 

4.I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de- 
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che: 

a) è presentata alla sede regionale della RAI interes- 
sata alla consultazione elettorale entro i due giorni suc- 
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per la presenta- 
zione delle candidature; 

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri- 
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
Presidente della Giunta regionale; 

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 

d) specifica se e in quale misura il richiedente in- 
tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e standard equivalenti a quelli abi- 
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec- 
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne- 
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sede regionale. 

5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera a), la RAI provvede a ripartire le richie- 
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 


20-5-2023 


ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

6.I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 


7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen- 
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del- 
la legge 22 febbraio 2000, n. 28. 


Art. 8. 


Conferenze stampa dei candidati 
a Presidente della regione 


1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine perla 
presentazione delle candidature e la mezzanotte del secon- 
do giorno precedente la data delle elezioni, in aggiunta alle 
trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la RAI trasmette, 
nelle ultime due settimane precedenti il voto, una serie di 
conferenze-stampa riservate ai candidati a Presidente del- 
la Regione Molise. Ciascuna conferenza-stampa ha durata 
non inferiore a trenta minuti. A ciascuna di esse prende par- 
te un numero uguale di giornalisti di testate regionali, entro 
il massimo di tre, individuati dalla RAI, eventualmente an- 
che tra quelli non dipendenti dalle testate della RAI, sulla 
base del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 


2. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista 
della RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da ga- 
rantire il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande della durata non superiore 
a 30 secondi. 


3. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. 
4. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10. 


Art. 9. 


Confronti tra candidati a Presidente della regione 


1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se- 
condo giorno precedente la data delle elezioni, in aggiunta 
alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la RAI tra- 
smette confronti tra i candidati in condizioni di parità di 
tempo, di parola e di trattamento, avendo cura di evitare la 
sovrapposizione oraria con altri programmi delle reti ge- 
neraliste della RAI a contenuto specificamente informati- 
vo. Il confronto è moderato da un giornalista della RAI e 
possono fare domande anche giornalisti non appartenenti 
alla RAI, scelti tra differenti testate e in rappresentanza di 
diverse sensibilità politiche e sociali, a titolo non oneroso. 

2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10. 


Art. 10. 


Programmi dell’Accesso 


1. La programmazione dell’ Accesso regionale nella re- 
gione interessata dalla consultazione elettorale è sospesa 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino 
al termine della sua efficacia. 
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Art. ll. 


Trasmissioni per persone con disabilità 


1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di cui 
al presente provvedimento, in particolare nel periodo suc- 
cessivo alla presentazione delle liste, la RAI, in aggiunta 
alle modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle 
persone con disabilità, previste dal contratto di servizio, 
cura la pubblicazione di pagine di Televideo, redatte dai 
soggetti legittimati di cui all’art. 3, recanti l’illustrazione 
dei programmi delle liste e delle loro principali iniziative 
nel corso della campagna elettorale e le trasmette a partire 
dal quinto giorno successivo al termine della presentazione 
delle candidature. 


2.1 messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo- 
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti. 


Art. 12. 


Comunicazioni e consultazione della Commissione 


1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi- 
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 


2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della presente 
delibera nella Gazzetta Ufficiale, la RAI comunica all’ Au- 
torità per le garanzie nelle comunicazioni e alla Commis- 
sione il calendario di massima delle trasmissioni di cui 
all’art. 2, comma 1, lettere a) e d), pianificate fino alla data 
del voto oltre che, il venerdì precedente alla messa in onda, 
il calendario settimanale delle trasmissioni programmate. 


3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e 
le informazioni del monitoraggio del pluralismo, i tempi 
garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della setti- 
mana precedente, il calendario settimanale delle trasmis- 
sioni effettuate di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e d), i 
temi trattati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivi- 
sione per genere delle presenze, la programmazione del- 
la settimana successiva e gli indici di ascolto di ciascuna 
trasmissione. 


4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at- 
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non- 
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione. 


Art. 13. 


Responsabilità del consiglio di amministrazione 
e dell’amministratore delegato 


1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministrato- 
re delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle 
indicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibe- 
ra, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per 
le tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore 
competente. 
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2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e 
qualitativi, considerati su base settimanale a partire dal- 
la data di convocazione dei comizi elettorali, emerges- 
sero costanti o comunque significativi disequilibri nei 
programmi a contenuto informativo non giustificati da 
oggettive esigenze informative, la direzione generale 
della RAI è chiamata a richiedere alla testata interes- 
sata misure di riequilibrio a favore dei soggetti politici 
danneggiati. 


3. La inosservanza della presente disciplina costitui- 
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249. 
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Art. 14. 


Entrata in vigore 
1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 


sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 18 maggio 2023 


La Presidente: FLORIDIA 


23A03032 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Diflucan» 


Estratto determina n. 353/2023 dell’8 maggio 2023 


Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Croazia 
del medicinale DIFLUCAN 100 mg tvrde kapsule 7 u.p», codice di au- 
torizzazione HR-H-503344712-01, intestato alla società Pfizer Croatia 
d.0.0., Slavonska avenija 6, 10000 Zagreb, Croatia e prodotto da Fareva 
Amboise, Zone Industrielle, 29 route des Industries, 37530 Poce-sur- 
Cisse, France, con le specificazioni di seguito indicate, valide ed effi- 
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina nelle 
forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate. 

Importatore: BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - 21017 - Sa- 
marate (VA). 

Confezione: 

DIFLUCAN «100 mg capsule rigide» 10 capsule - A.IC. 
n. 038775021 (base 10) 14ZB7F (base 32). 
Forma farmaceutica: capsula rigida. 
Composizione: 
principio attivo: fluconazolo. 
Eccipienti: 
contenuto della capsula: lattosio monoidrato, amido di mais, sili- 
ce colloidale anidra, magnesio stearato e sodio laurilsolfato; 
contenuto degli opercoli della capsula: 100 mg capsule rigide: 
gelatina (E441), titanio diossido (E171), eritrosina (E127) e blu patent 
V (E131). 

Inchiostro: lacca, ossido di ferro nero (E172), alcool N-butilico, 
alcool disidratato, acqua depurata,propilenglicole (E1520), alcool de- 
naturato industriale, alcool isopropilico, soluzione di ammoniaca forte, 
idrossido di potassio (E525). 

Officine di confezionamento secondario: 

S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D'Adda 
(LO); 

Pricetag Ead - Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 
1000 Sofia (Bulgaria); 

GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 (località 
Caleppio) - 20049 - Settala (MI); 

Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 - Sesto Fiorentino (FI). 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezione: 


DIFLUCAN «100 mg capsule rigide» 10 capsule - A.I.C.. 
n. 038775021 (base 10) 14ZB7F (base 32); 
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classe di rimborsabilità: A; 
prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 18,96; 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 31,30; 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale DIFLU- 
CAN «100 mg capsule rigide» 10 capsule A.I.C. n. 038775021 (base 
10) 14ZB7F (base 32) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 


Stampati 


Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 


Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 


L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of- 
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa- 
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em- 
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 


La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz- 
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re- 
voca dell’autorizzazione. 


Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen- 
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 


I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’ Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti- 
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi- 
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a 


20-5-2023 


disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta- 
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 


La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’ AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 


Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse 


Il titolare dell’ AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici- 
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’ AIP e le eventuali segna- 
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


23A02873 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Adalat Crono» 


Estratto determina n. 357/2023 dell’8 maggio 2023 


Medicinale: è autorizzata l'importazione parallela Spagna del 
medicinale ADALAT OROS 30 mg, comprimidos de liberaciòn pro- 
longada, 28 comprimidos», codice di autorizzazione 59538 (cod. nat. 
730053-3), intestato alla società Bayer Hispania, S.L. Avda. Baix Llo- 
bregat 3 y 5 - Sant Joan Despi (Barcelona) - 08970 - Espafia e prodotto 
da Bayer AG Kaiser-Wilhelm-Allee - Leverkusen - 51368 - Germania, 
con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate: 


importatore: Farma 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo n. 9 - 
20123 - Milano; 


confezione: 


ADALAT CRONO «30 mg compresse a rilascio modificato» 
14 compresse - A.I.C.. n. 043514049 (base 10) 19HY61 (base 32); 


Forma farmaceutica: compressa a rilascio modificato. 
Composizione: 
principio attivo: nifedipina. 
Eccipienti: 
polietilene ossido, ipromellosa, magnesio stearato, sodio cloru- 
ro, ferro ossido rosso (E172), cellulosa acetato, macrogol, idrossipro- 
pilcellulosa (E-463), titanio diossido (E-171), glicole propilenico (E- 
1520), ossido di ferro nero (E-172). 


Officine di confezionamento secondario: 


S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’ Adda 
(LO); 


GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 (località 
Caleppio) - 20049 - Settala (MI); 


De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 - Soresina (CR). 
Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezione: 


ADALAT CRONO «30 mg compresse a rilascio modificato» 14 
compresse - A.I.C.. n. 043514049 (base 10) 19HY61 (base 32); 


classe di rimborsabilità: A; 
prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 4,22; 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,97; 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale ADALAT 
CRONO «30 mg compresse a rilascio modificato» 14 compresse A.I.C. 
n. 043514049 (base 10) 19HY61 (base 32) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 
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Stampati 


Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 


Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 


L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of- 
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa- 
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em- 
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 


La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz- 
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re- 
voca dell’autorizzazione. 


Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen- 
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 


I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’ Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti- 
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi- 
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta- 
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 


La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’ AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 


Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse 


Il titolare dell’ AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’ A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici- 
nale viene importato, l'avvenuto rilascio dell’ AIP e le eventuali segna- 
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


23A02874 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Adalat Crono» 


Estratto determina n. 358/2023 dell’8 maggio 2023 


Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Roma- 
nia del medicinale ADALAT 30 mg, comprimate cu eliberare prelun- 
gita 28 comprimate cu eliberare prelungita», codice di autorizzazione 
1912/2019/01, intestato alla società Bayer AG Kaiser-Wilhelm-Allee 1, 
51373 Leverkusen, Germany e prodotto da Bayer AG Kaiser-Wilhelm- 
Allee - Leverkusen - 51368 - Germania, con le specificazioni di seguito 
indicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre- 
sente determina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito 
specificate. 
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Importatore: 

Farma 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo n. 9 - 20123 - Milano. 

Confezione: 

ADALAT CRONO «30 mg compresse a rilascio modificato» 14 
compresse - A.I.C. n. 043514037 (base 10) 19HYSP (base 32). 
Forma farmaceutica: 
compressa a rilascio modificato. 
Composizione: 
principio attivo: nifedipina. 

Eccipienti: polietilene ossido, ipromellosa, magnesio stearato, so- 
dio cloruro, ferro ossido rosso (E172). 

Rivestimento: ipromellosa, ferro ossido rosso (E172), cellulosa 
acetato, macrogol (3350), idrossipropilcellulosa, titanio diossido (E- 
171), glicole propilenico, inchiostro di stampa (gommalacca, ossido di 
ferro nero (E172), glicole propilenico, idrossido di ammonio 28%). 

Inserire al paragrafo 2 del foglio illustrativo e il relativo riferimen- 
to sulle etichette. 

«Adalat Crono» contiene glicole propilenico. 

Questo medicinale contiene 1.3 mg di glicole propilenico per 
compressa. 

Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e il relativo riferimen- 
to sul confezionamento secondario: 

come conservare «Adalat Crono»: 
conservare nella confezione originale per proteggere il me- 
dicinale dall’umidità. Le compresse devono essere protette da luce in- 
tensa, pertanto devono essere conservate nel blister fino al momento 
dell’assunzione. 

Officine di confezionamento secondario: 

S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 
(LO); 

GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 (località 
Caleppio) - 20049 - Settala (MI); 

De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 - Soresina (CR). 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezione: 


ADALAT CRONO «30 mg compresse a rilascio modificato» 14 
compresse - A.I.C. n. 043514037 (base 10) 19HY SP (base 32); 


classe di rimborsabilità: A; 
prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 4,22; 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,97; 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale ADALAT 
CRONO «30 mg compresse a rilascio modificato» 14 compresse A.I.C. 
n. 043514037 (base 10) 19HYSP (base 32) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 


Stampati 


Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 


Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 


L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of- 
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa- 
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em- 
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 


La società titolare dell’ AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz- 
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
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ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re- 
voca dell’autorizzazione. 


Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen- 
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 


I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’ Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo e le eti- 
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi- 
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta- 
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 


La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’ AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 


Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse 


Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’ A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici- 
nale viene importato, l'avvenuto rilascio dell’ AIP e le eventuali segna- 
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


23A02875 


CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
19 maggio 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dodici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: 


«Introduzione del reato di omicidio sul lavoro e lesioni gravi o 
gravissime alle lavoratrici e ai lavoratori». 


Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio nella sede del Comitato 
promotore c/o USB, in Roma, via dell’ Aeroporto n. 129 - Cap 00175, 
e-mail: info@leggeomicidiosullavoro.it - tel. 06/76282211. 


23403074 
Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
19 maggio 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dodici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: 


«Disposizioni in materia di salario minimo». 


Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso lo studio dell’avv. 
Arturo Salerni sito in Roma - via Alberico II n. 4 - c.a.p. 00193. 


23403075 


20-5-2023 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


Revoca dell’autorizzazione a rilasciare titoli di studio aventi 
valore legale all’Istituto Polo Michelangelo Arte e Design 
di Maria Alessandra Faccenda, in Bologna. 


Con decreto ministeriale del 2 maggio 2023, n. 418, pubblica- 
to sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca al 
seguente indirizzo https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto- 
ministeriale-n-418-del-2-5-2023 è stata revocata l’autorizzazione 
all’attivazione del corso di diploma accademico di primo livello in de- 
sign (DAPL 06) e al conseguente rilascio di titoli aventi valore legale 
concessa con decreto ministeriale del 8 novembre 2018, n. 713, all’Isti- 
tuto Polo Michelangelo arte e design di Maria Alessandra Faccenda 
con sede a Bologna. 


23A02877 


Revoca dell’autorizzazione a rilasciare titoli di studio aventi 
valore legale all’ Accademia di belle arti legalmente rico- 
nosciuta «ACME», in Novara. 


Con decreto ministeriale del 2 maggio 2023 n. 419, pubblicato 
sul sito istituzionale del MUR al seguente indirizzo https://www.mur. 
gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-419-del-2-5-2023 è 
stata revocata l’autorizzazione all’attivazione dei corsi di diploma 
accademico di primo livello in pittura (DAPL 01), grafica (DAPL 
04), scenografia (DAPL 05), nuove tecnologie per l’arte (DAPL 08), 
progettazione artistica per l'impresa (DAPL 06), comunicazione e 
valorizzazione del patrimonio artistico contemporaneo (DAPL 09) 
e di secondo livello in pittura e tecniche espressive contemporanee 
(DASLO1), grafica per sistemi multimediali interattivi (DASL 04), 
scenografia virtuale per il cinema e i nuovi media (DASL 05), inno- 
vazione digitali per la valorizzazione dell’arte e della cultura (DASL 
09) e al conseguente rilascio di titoli aventi valore legale concessa con 
decreto ministeriale di riordino del 17 giugno 2016 n. 485 e del 4 otto- 
bre 2018 n. 2575, all'Accademia di belle arti legalmente riconosciuta 
«ACME» di Novara. 


23A02878 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Definizione dei criteri, delle modalità e dei limiti per 
l'assegnazione degli incarichi di assistenza primaria a 
ciclo di scelta ai medici della Polizia di Stato, del Cor- 
po nazionale dei vigili del fuoco e agli ufficiali medici 
delle Forze armate e del Corpo della guardia di finan- 
za. 


È stato pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della salu- 
te https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/ il decreto ministeriale 
6 aprile 2023 avente ad oggetto «Decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro della difesa, il Ministro dell’interno e il Mi- 
nistro dell'economia e delle finanze recante la definizione dei criteri, 
delle modalità e dei limiti per l'assegnazione degli incarichi di assisten- 
za primaria a ciclo di scelta ai medici della Polizia di Stato, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e gli ufficiali medici delle Forze armate e 
del Corpo della guardia di finanza». 


23A02876 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 117 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Approvazione della delibera n. 55/2021 adottata dal con- 
siglio di indirizzo generale dell’Ente di previdenza dei 
periti industriali e dei periti industriali laureati in data 
30 marzo 2021. 


Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005169/PIND-L-107 del 5 maggio 2023 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
la delibera n. 55/2021 adottata dal Consiglio di indirizzo generale 
dell’EPPI in data 30 marzo 2021, concernente modifiche al regolamen- 
to per la destinazione della quota di contributo integrativo finalizzata 
all’incremento dei montanti individuali ai sensi della legge 11 luglio 
2011, n. 133. 


23A02879 


Approvazione della delibera n. 21/2023 adottata dal con- 
siglio di indirizzo generale dell’Ente di previdenza dei 
periti industriali e dei periti industriali laureati in data 
11 gennaio 2023. 


Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004616/PIND-L-122 del 19 aprile 2023 è stata approvata, ai sen- 
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 21/2023 adottata dal Consiglio di indirizzo generale dell’EPPI in data 
11 gennaio 2023, concernente il riconoscimento di un contributo una 
tantum per contrastare gli effetti dell’aumento dei prezzi al consumo. 


23A02880 


Approvazione della delibera n. 3 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza farmacisti in data 24 gennaio 2023. 


Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004617/FAR-L-153 del 19 aprile 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 3 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAF in data 24 gen- 
naio 2023, attuativa del mandato conferito dal Consiglio nazionale con 
provvedimento n. 3 del 30 novembre 2022, concernente l'adeguamento 
delle pensioni e dei coefficienti economici, di cui agli articoli 7 e 27 del 
regolamento di previdenza, per l’anno 2023. 


23A02881 


Approvazione della delibera n. 240/2022 adottata dal consi- 
glio di amministrazione della Cassa italiana di previden- 
za ed assistenza dei geometri liberi professionisti in data 
17 novembre 2022. 


Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004910/GEO-L-189 del 27 aprile 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 240/2022 adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ge- 
ometri in data 17 novembre 2022, concernente la determinazione del 
tasso annuo di capitalizzazione dei contributi ai fini della totalizzazione, 
di cui all’art. 4, comma 3, lettera 5), del decreto legislativo n. 42/2006, 
per l’anno 2022. 


23A02882 


20-5-2023 


Approvazione della delibera adottata dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Ente di previdenza ed assistenza plurica- 
tegoriale in data 23 febbraio 2023. 


Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005166/PLUR-L-76 del 5 maggio 2023 è stata approvata, ai sen- 
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’EPAP in data 23 febbra- 
io 2023, concernente l’individuazione, per l’anno 2023, del massimale 
contributivo e dei contributi minimi di cui all’art. 3, del regolamento per 
l’attuazione delle attività statutarie. 


23A02883 


PRESIDENZA 


DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2023. In- 
dividuazione dei tempi di svolgimento e raccomandazioni 
per un più efficace contrasto agli incendi boschivi, in zone 
di interfaccia urbano-rurale ed ai rischi conseguenti. 


IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE 
E LE POLITICHE DEL MARE 


Al Prefetto Matteo Piantedosi Mi- 
nistro dell’interno 


All’on. Guido Crosetto Ministro 
della difesa 


All’on. Francesco Lollobrigida 
Ministro dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e 
delle foreste 


Al prof. dott. Gilberto Pichetto 
Fratin Ministro dell'ambiente 
e della sicurezza energetica 


All’on. Matteo Salvini Ministro 
delle infrastrutture e dei tra- 
sporti 

All’on. Gennaro Sangiuliano Mini- 
stro della cultura 


All’on. Roberto Calderoli Ministro 
per gli affari regionali e au- 
tonomie 

All’on. Raffaele Fitto Ministro 
per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il 
PNRR 


Ai Presidenti delle regioni e delle 
province autonome 


Al Presidente dell’Unione delle 
province italiane 


Al Presidente dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani 


Come noto, l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, 
n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, 
attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri il compito di indivi- 
duare i tempi di svolgimento delle attività antincendio boschivo, attività 
delegata al sottoscritto ai sensi di quanto previsto in materia di protezio- 
ne civile dall’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 12 novembre 2022. Ciò premesso, i tempi di svolgimento delle 
suddette attività, per la prossima stagione estiva avranno inizio il 15 giu- 
gno e termine il 30 settembre 2023. 

In vista della stagione estiva 2023, per una più efficace azione di 
contrasto agli incendi boschivi e in zone di interfaccia urbano-rurale 
(c.d. «incendi di interfaccia»), nonché ai rischi conseguenti, ritengo do- 
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veroso condividere con le SS.LL. alcune considerazioni che scaturisco- 
no da quanto registrato in questi ultimi anni, e in particolare dall’anda- 
mento del fenomeno incendi non solo sul territorio nazionale ma anche 
europeo. 


Le indicazioni, comprensive delle raccomandazioni tecniche in 
allegato, sono rivolte a tutte le amministrazioni che a vario titolo par- 
tecipano alle attività di contrasto agli incendi boschivi ed in particolare 
alle amministrazioni regionali e alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, pienamente responsabili della materia antincendio boschivo ai 
sensi della legge del 21 novembre 2000, n. 353, che continueranno a cu- 
rare l'adeguamento dei propri sistemi di risposta agli incendi boschivi, 
nei tre ambiti della previsione, prevenzione e lotta attiva, in relazione 
alle specificità dei relativi contesti ambientali e territoriali. Per le Pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano restano ferme le competenze 
loro affidate dai relativi statuti e dalle relative norme di attuazione. 


È necessario che le diverse amministrazioni statali ed i relativi cor- 
pi dello Stato sollecitino le loro diramazioni territoriali affinché sup- 
portino, qualora richiesto, ed ognuno per i propri ambiti di competenza, 
quelle regionali e provinciali nell’approntamento dei sistemi di contra- 
sto agli incendi boschivi. 


Il 2022 è stato caratterizzato sia da un elevato numero di incendi al 
di fuori del periodo estivo sia da numerosi eventi, alcuni anche di grosse 
dimensioni, che hanno interessato le aree a nord del nostro paese, solita- 
mente poco suscettibili al passaggio del fuoco durante il periodo estivo. 
Lo stesso tipo di fenomeno è stato registrato anche in paesi del centro 
e nord Europa nei quali si prende atto che l’evento incendio boschivo 
va perdendo, anno dopo anno, sempre di più la connotazione di evento 
eccezionale, rendendo necessario così, anche in questi paesi, adeguare 
la propria capacità di gestione di questa tipologia di eventi. 

Il 2023 registra, per il secondo anno consecutivo, significativi defi- 
cit idrici che, in particolare nelle regioni del nord Italia, si stanno carat- 
terizzando con prolungati periodi di siccità, con ripercussioni non solo 
sulle aree ad uso agricolo ma anche su tutte le altre aree vegetate che, 
in presenza di giornate favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli 
incendi boschivi, si predispongono facilmente al passaggio del fuoco 
aumentando la probabilità che si verifichino eventi con forti impatti sul 
territorio e sulle risorse impiegate per contrastarli. 


Quanto accade rafforza ulteriormente l’idea che per meglio adat- 
tarsi ai cambiamenti climatici che stiamo vivendo, non è sufficiente in- 
crementare la sola capacità di risposta agli eventi, ma bisogna persegui- 
re un approccio olistico che tenga conto di tutte le fasi e di tutti i soggetti 
coinvolti nella gestione del rischio incendi boschivi. Tale approccio, già 
avviato nel nostro Paese e rafforzato nel 2021 con l’emanazione del 
decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155 punta a rafforzare le capacità 
operative del Servizio nazionale della protezione civile, migliorare le 
capacità di risposta con più efficaci strumenti di coordinamento e gover- 
nance per un’efficace integrazione delle misure ordinariamente previste 
e favorire le sinergie tra tutti i soggetti interessati. 


Durante la campagna antincendio boschivo 2022 sono stati speri- 
mentati, con esito positivo, nuovi strumenti per favorire una gestione 
coordinata ed efficace delle varie componenti del sistema antincendio 
boschivo; è stata infatti istituita una cabina di regia permanente antin- 
cendio boschivo promossa dal Dipartimento della protezione civile a cui 
hanno partecipato il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i Carabinieri 
del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, il Comando 
operativo di vertice interforze dello Stato maggiore Difesa, le regioni e 
province autonome e il Comitato nazionale del volontariato. La cabina 
di regia ha operato per tutta la durata della campagna antincendio bo- 
schivo 2022 e, oltre a favorire un costante monitoraggio dell'andamento 
della campagna in corso, ha permesso di gestire in sinergia le varie con- 
tingenze e in particolare quelle legate all’impiego del volontariato nelle 
attività di gemellaggio fra le regioni. 


Le attività di debriefing condotte sia a livello nazionale che eu- 
ropeo hanno fatto emergere un nuovo andamento del fenomeno in- 
cendi con eventi di grosse dimensioni sempre più frequenti e in aree 
prima non interessate dal fenomeno. Questa evidenza sta spingendo 
verso un approccio proattivo anche a livello europeo, favorendo lo 
scambio di esperienze fra i diversi paesi, incrementando gli inve- 
stimenti per accrescere le capacità dei paesi nelle diverse fasi della 
gestione degli incendi boschivi, tra cui quelle relative alle risorse da 
allocare nella RescEU capacity. La Commissione europea ha, infatti, 
ulteriormente favorito l’incremento dei mezzi aerei antincendio da 
parte dei vari paesi così da rafforzare la capacità di risposta in tutte le 
aree del proprio territorio, incluse quelle che fino a qualche anno fa 
non erano interessate dagli incendi boschivi. In tale contesto l’Italia, 
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anche agli esiti della campagna estiva 2022 e gli eventi registrati nel 
nord Italia, ha voluto integrare le proprie capacità di risposta con due 
ulteriori mezzi aerei ad ala fissa da posizionare strategicamente ad 
integrazione dello schieramento esistente, ma a disposizione anche 
della RescEU capacity per interventi, se richiesti, anche in territori 
extra nazionali. 


Parallelamente, il Dipartimento della protezione civile, anche 
avvalendosi del Comitato tecnico ex art. 1, comma 2, del decreto- 
legge 8 settembre 2021, n. 120, proseguirà le attività di monitoraggio 
e coordinamento nel settore antincendio boschivo da una parte conso- 
lidando e strutturando le attività previste dal succitato decreto-legge, 
con particolare riferimento all’assegnazione, anche per l’annualità 
corrente, delle risorse economiche previste nell’ambito della legge di 
bilancio e da dedicare al miglioramento della capacità ed efficacia 
operativa, e dall’altra puntando ad un rafforzamento di tutti gli aspet- 
ti di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi e di 
interfaccia. 


Il Dipartimento della protezione civile, nell’ottica di favorire le si- 
nergie fra le diverse componenti del sistema antincendio boschivo e di 
protezione civile, continuerà a curare l’organizzazione dei diversi mo- 
menti di incontro plenario, solitamente organizzati prima dell’avvio della 
campagna antincendio boschivo estiva, per fare il punto sullo stato di ap- 
prontamento del sistema di risposta nel suo complesso e, successivamente, 
per analizzare congiuntamente le eventuali criticità riscontrate durante la 
campagna estiva, con l’auspicio che le SS.LL., facendo tesoro di quanto 
emerso, conducano specifiche azioni di verifica delle proprie organizza- 
zioni al fine di programmare le eventuali azioni di medio-lungo periodo 
che consentano di far trovare preparato il sistema anche in occasione degli 
eventi a venire. 


Il Dipartimento della protezione civile, in particolare, continuerà: 


a garantire le attività condotte nell’ambito della cabina di regia 
permanente antincendio boschivo anche per supportare le attività previ- 
ste nei gemellaggi fra regioni ed organizzazioni nazionali di volontariato; 


a garantire la previsione delle condizioni di suscettività all’inne- 
sco e alla propagazione degli incendi boschivi attraverso il Bollettino di 
previsione nazionale incendi boschivi; 


ad assicurare il concorso della flotta aerea antincendio dello Sta- 
to, su richiesta delle sale operative unificate permanenti a supporto dei 
mezzi terrestri e aerei, comunque messi in campo dalle strutture regio- 
nali e provinciali; 


a svolgere il monitoraggio e la vigilanza delle situazioni emergen- 
ziali al fine di garantire, per quanto di competenza, ogni necessaria forma 
di collaborazione e assistenza e a raccordare le attività nazionali ed extra 
nazionali nell’ambito del Meccanismo unionale di protezione civile. 


Ciò premesso, si ricorda che i presidenti delle regioni e delle 
province autonome sono pienamente titolari della competenza an- 
tincendio boschivo, ai sensi della legge 21 novembre 2000, n. 353, e 
pertanto è auspicabile che si attivino tempestivamente nell’organiz- 
zare, anche per il corrente anno 2023, i propri sistemi antincendio 
boschivo in termini di risorse umane e di mezzi terrestri e aerei, 
nell’ottica della maggior efficienza possibile, al fine di garantire 
gli adeguati livelli di risposta a tutela della vita, dell’integrità fi- 
sica, dei beni, degli insediamenti, degli animali e dell’ambiente in 
generale. 


Analogo auspicio è rivolto ai Ministri in indirizzo, a vario titolo 
competenti nel settore, affinché promuovano le attività delle proprie 
strutture con particolare riferimento ai Corpi di polizia, al Corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco, alle Forze armate e alle prefetture - uffici 
territoriali di Governo verso azioni mirate a migliorare l’efficacia del 
sistema Paese nelle sue diverse componenti. 


Va inoltre rimarcato l’importante ruolo che hanno i sindaci a livello 
locale nel promuovere ogni adeguata misura di prevenzione da attuarsi 
sul proprio territorio di competenza. 


Nella contingenza del periodo, al fine di meglio predisporre tutte 
le attività per la prossima campagna antincendio boschivo 2023, si invi- 
tano le SS.LL., ciascuna per gli ambiti di rispettiva competenza, a voler 
promuovere le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi così come descritto in allegato. 


Si confida nella tempestiva e puntuale attuazione delle presenti 
raccomandazioni, con il concorso di tutte le diverse componenti istitu- 
zionali competenti nelle attività di antincendio boschivo, per garantire il 
coordinamento della risposta organizzativa e operativa nella campagna 
antincendio boschivo del 2023. 


Roma, 12 maggio 2023 


Il Ministro: MUSUMECI 


ALLEGATO 


ATTIVITÀ ANTINCENDIO BOSCHIVO (AIB) PER LA STAGIONE ESTIVA 
2023. RACCOMANDAZIONI PER UN PIÙ EFFICACE CONTRASTO AGLI 
INCENDI BOSCHIVI, IN ZONE DI INTERFACCIA URBANO-RURALE ED AI RISCHI 
CONSEGUENTI. 


a) Attività di previsione e prevenzione. 


Tutti i soggetti a vario titolo coinvolti contribuiscano, per quanto di 
propria competenza, a fornire utili elementi per la redazione del Piano 
nazionale di coordinamento per l'aggiornamento tecnologico e l’accre- 
scimento della capacità operativa nelle azioni di previsione, prevenzio- 
ne e lotta attiva contro gli incendi boschivi, qualora richiesto dal Dipar- 
timento della protezione civile nazionale o dal Comitato tecnico istituito 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155. 


I soggetti a vario titolo interessati si adoperino per favorire un ade- 
guato scambio di informazioni non solo fra le strutture locali, regionali 
e statuali impiegate nelle attività antincendio boschivo, ma anche con 
quelle impiegate nelle più generali attività di protezione civile. 

Le amministrazioni regionali e delle province autonome incenti- 
vino l’utilizzo delle informazioni disponibili presso i centri funzionali 
decentrati per attività di previsione delle condizioni di pericolosità degli 
incendi boschivi e favoriscano, qualora non presente, la produzione di 
uno specifico bollettino incendi. Dove attuato, ciò consente una mo- 
dulazione dell’organizzazione secondo le condizioni di pericolo attese 
con la possibilità di rinforzare le attività di ricognizione, sorveglianza, 
avvistamento ed allarme, nonché quelle di spegnimento degli incendi 
boschivi e di protezione civile. Le informazioni previsionali potranno 
inoltre favorire le attività di informazione alla popolazione sui livelli di 
rischio presenti e le norme di comportamento da adottare. Allo scopo, 
in riferimento alla comunicazione ai cittadini, si ricorda che il Tavolo 
tecnico interistituzionale per il monitoraggio del settore antincendio bo- 
schivo ha prodotto e condiviso con tutte le regioni e province autonome 
il documento «Informazione alla popolazione sugli scenari di rischio 
incendi boschivi e relative norme di comportamento». 


I soggetti, ognuno per gli ambiti di rispettiva competenza, collabo- 
rino nella promozione di forme di sensibilizzazione e di stimolo degli 
enti e delle società che gestiscono le infrastrutture e, se del caso, valu- 
tino e dispongano gli interventi prioritari di pulizia e di manutenzio- 
ne della vegetazione, così come gli interventi di riduzione della massa 
combustibile, tra l’altro lungo le reti viarie e ferroviarie, da attuare in 
tempi compatibili con la stagione antincendio boschivo. In considera- 
zione, inoltre, della rilevanza e del valore del patrimonio culturale na- 
zionale, si adottino specifiche azioni di protezione dei siti di interesse, 
non solo ad alto valore paesaggistico ma anche archeologico e culturale, 
in particolare quelli a maggiore afflusso turistico. 


Le amministrazioni regionali si adoperino per l’attuazione di misu- 
re a supporto, o sostitutive in caso di inadempienza, dei comuni all’isti- 
tuzione del catasto delle aree percorse dal fuoco in attuazione di quanto 
previsto all’art. 3, comma 3, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155. 


Le amministrazioni comunali provvedano all’applicazione delle 
misure previste all’art. 10, comma 1, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353, anche avvalendosi delle aree percorse del fuoco rilevate e rese 
disponibili dall’Arma dei carabinieri così come previsto dall’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2021, n. 155. 


Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell’ Arma 
dei carabinieri, e i Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, assicurino il monitoraggio 
degli adempimenti previsti dall’art. 10, comma 2, della legge 21 no- 
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vembre 2000, n. 353, e ne comunichino gli esiti alle regioni, e ai Pre- 
fetti territorialmente competenti, in attuazione dell’art. 3, comma 4 del 
decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2021, n. 155. 


Le prefetture - uffici territoriali di Governo, ove necessario, e relativa- 
mente alle aree e ai periodi a rischio, promuovano l’intensificazione delle 
attività di controllo del territorio da parte delle Forze di polizia, compresa la 
polizia locale d’intesa con le amministrazioni competenti, e la definizione 
di specifiche procedure di comunicazione tra le sale operative e le strutture 
regionali preposte al coordinamento delle attività antincendio boschivo. 


Le amministrazioni regionali, le province autonome e i comuni, 
ferme restando le specifiche attribuzioni della norma, promuovano ogni 
azione necessaria a potenziare ed ottimizzare l’organizzazione ed il co- 
ordinamento dei volontari appartenenti alle organizzazioni di volonta- 
riato, riconosciute secondo la vigente normativa, ed impiegate, ai diver- 
si livelli territoriali, nelle attività di lotta attiva agli incendi boschivi, tra 
cui sorveglianza, vigilanza e presidio del territorio in particolare nelle 
aree e nei periodi a maggior rischio. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome stabili- 
scano, ai sensi dell’art. 7, comma 6, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353, forme di incentivazione per il personale stagionale utilizzato, 
strettamente correlate ai risultati ottenuti in termini di riduzione delle 
aree percorse dal fuoco. 


b) Attività di pianificazione ai sensi della legge quadro sugli incendi 
boschivi. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome provve- 
dano alla revisione annuale del Piano regionale per la programmazione 
delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incen- 
di boschivi, di cui all’art. 3, comma 3, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353, redatto secondo le linee guida di cui al decreto ministeriale 
20 dicembre 2001, evidenziando inoltre le procedure ed il modello di 
intervento da adottare anche in situazioni complesse che possono inte- 
ressare sia le aree boscate che le zone di interfaccia urbano-rurale così 
come definite al comma 1-bis, art. 2, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome potranno 
definire e graduare i propri modelli di intervento sulla base degli scenari 
riportati al punto 3 del documento «Definizione, funzioni, formazione 
e qualificazione della direzione delle operazioni di spegnimento degli 
incendi boschivi» di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 10 gennaio 2020, e pubblicato in Gazzetta Ufficiale 5 marzo 
2020, n. 56. 


Le amministrazioni regionali e le province autonome trasmettano 
le revisioni annuali dei piani regionali previsti dall’art. 3 della legge 
21 novembre 2000, n. 353, al Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri entro trenta giorni dalla loro ap- 
provazione, così come disposto dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 
8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2021, n. 155. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome assicurino 
il fondamentale raccordo tra il suddetto Piano regionale ed i Piani per i 
parchi e le riserve naturali dello Stato, predisposti dal Ministro dell’am- 
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dall’art. 8, della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 353. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome definisca- 
no, con le società di gestione o gli enti interessati, un adeguato modello 
di intervento per le aree particolarmente sensibili agli incendi come via- 
bilità principale ed altre infrastrutture strategiche che, in caso di evento, 
possano limitare i rischi per l’incolumità pubblica e privata. 


Le prefetture - uffici territoriali di Governo agevolino, laddove ri- 
tenuto necessario, i rapporti tra le suddette società di gestione ed i vari 
enti interessati. 


c) Attività di pianificazione di protezione civile. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome, le pre- 
fetture - uffici territoriali di Governo, nonché le articolazioni territo- 
riali delle diverse strutture operative nazionali, ivi comprese le orga- 
nizzazioni di volontariato, così come previsto dall’art 32, comma 5 del 
decreto legislativo n. 1/2018, sostengano e stimolino i sindaci nella 
predisposizione e nell’aggiornamento dei piani comunali o intercomu- 
nali di protezione civile, anche di carattere speditivo, con particolare 
riferimento al rischio di incendi in zone di interfaccia urbano rurale, 
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oltreché nella definizione delle procedure di allertamento del sistema lo- 
cale di protezione civile, nella mappatura del territorio secondo i diversi 
livelli di rischio e nelle attività di informazione alla popolazione. Stante 
la peculiarità del periodo estivo, si raccomanda altresì la promozione 
dell’elaborazione di specifici piani di emergenza per gli insediamenti, le 
infrastrutture e gli impianti turistici, anche temporanei, prossimi ad aree 
boscate o comunque suscettibili all’innesco. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome provve- 
dano, ove possibile, alla definizione di specifiche intese ed accordi tra 
regioni e province autonome, anche limitrofe, nell’ambito delle quali 
trovare un’appropriata e coordinata sintesi delle iniziative volte ad assi- 
curare una pronta ed efficace cooperazione e condivisione di uomini e 
mezzi, in particolare del volontariato, nonché di mezzi aerei da destinare 
ad attività di vigilanza e di lotta attiva agli incendi boschivi, sia in caso 
di eventi particolarmente intensi sia durante i periodi ritenuti a maggior 
rischio. 


d) Attività di lotta attiva agli incendi boschivi, in zone di interfaccia e di 
gestione dell’emergenza. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome adeguino 
i propri dispositivi antincendio al regime degli eventi che interessano il 
territorio regionale, modulando e potenziando opportunamente le forze 
di terra con quelle aeree. 


Le amministrazioni regionali per responsabilità e il Corpo naziona- 
le dei vigili del fuoco, nell’ambito dei singoli accordi siglati, assicurino 
l’indispensabile presenza di un adeguato numero di direttori/responsa- 
bili delle operazioni di spegnimento, dotati di professionalità e profilo di 
responsabilità tali da consentire l’ottimale coordinamento delle attività 
delle squadre medesime con quelle dei mezzi aerei. Allo scopo, si ri- 
corda di fare riferimento al documento prodotto e condiviso dal Tavolo 
tecnico interistituzionale per il monitoraggio del settore antincendio bo- 
schivo «Definizione, funzioni, formazione e qualificazione della dire- 
zione delle operazioni di spegnimento degli incendi boschivi» successi- 
vamente adottato con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 gennaio 2020, e pubblicato in Gazzetta Ufficiale 5 marzo 2020, 
n. 56 e di quanto riportato al punto 2 della lettera b di questo allegato. 


Le amministrazioni regionali e il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco provvedano, anche avvalendosi delle competenze di altre strut- 
ture, alla formazione costante degli operatori antincendio boschivo a 
tutti i livelli, per implementare al meglio le tecniche di spegnimento ed 
aumentare la sicurezza degli operatori stessi. 


Tutte le amministrazioni in indirizzo forniscano, se richiesto e nel 
limite delle loro competenze, il loro contributo alla formazione degli 
operatori antincendio boschivo, così da assicurare, con sempre maggio- 
re continuità, il miglioramento delle tecniche di spegnimento ed una 
maggiore sicurezza degli operatori in teatro operativo. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome assicuri- 
no, così come previsto dall’art. 7, comma 3, della legge 21 novembre 
2000, n. 353, un adeguato assetto della propria sala operativa unificata 
permanente prevedendone un’operatività di tipo continuativo nei pe- 
riodi di maggior rischio di incendio boschivo, ed integrando le proprie 
strutture con quelle del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dei Corpi 
forestali regionali e/o provinciali, nonché, ove necessario, con operatori 
delle organizzazioni di volontariato riconosciute, delle Forze armate, 
delle Forze di polizia e delle altre componenti e strutture operative di 
cui al decreto-legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 


Tutte le componenti e le strutture operative competenti, di cui al 
decreto-legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, assicurino la propria partecipa- 
zione alle attività delle sale operative unificate permanenti, contribuen- 
do, con proprio personale adeguatamente formato, all’operatività di tipo 
continuativo nelle stesse. Allo scopo, si richiama il documento prodotto 
e condiviso dal Tavolo tecnico interistituzionale per il monitoraggio del 
settore antincendio boschivo e recepito dal Presidente del Consiglio dei 
ministri con la «Direttiva concernente la formazione e la standardizza- 
zione delle conoscenze del personale delle sale operative unificate per- 
manenti (SOUP)» del 12 giugno 2020, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
25 settembre 2020, n. 238. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome garanti- 
scano un costante collegamento tra le sale operative unificate perma- 
nenti, di cui all’art. 7, della legge 21 novembre 2000, n. 353, e le sale 
operative regionali di protezione civile, laddove non già integrate, non- 
ché il necessario e permanente raccordo con il Centro operativo aereo 
unificato (COAU) e la Sala situazione Italia del Dipartimento della pro- 
tezione civile, ai fini, rispettivamente, della richiesta di concorso aereo 
e del costante aggiornamento sulla situazione a livello regionale delle 
emergenze derivanti dagli incendi in zone di interfaccia. In proposito 
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è indispensabile che il COAU sia immediatamente e costantemente ag- 
giornato dell’impiego tattico degli assetti regionali al fine di poter far 
intervenire le risorse aeree della flotta di Stato ove più necessario in 
ogni momento, così da ottimizzarne l’impiego rendendolo più tempe- 
stivo ed efficace. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome valutino 
la possibilità di definire gemellaggi tra regioni, e tra regioni e province 
autonome, per l’attività di lotta attiva agli incendi boschivi, intesi non 
solo come scambio di esperienze e conoscenze tra strutture ed operato- 
ri ma, soprattutto, come strumento di potenziamento del dispositivo di 
intervento. Il Dipartimento della protezione civile assicurerà il proprio 
supporto alle iniziative di gemellaggi tra le regioni che coinvolgono le 
organizzazioni di volontariato, nei limiti dei fondi disponibili. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome, e il Cor- 
po nazionale dei vigili del fuoco assicurino la diffusione e la puntuale 
attuazione delle indicazioni operative «Concorso della flotta aerea dello 
Stato nella lotta attiva agli incendi boschivi», emanate dal Dipartimen- 
to della protezione civile, onde garantire la prontezza, l’efficacia e la 
tempestività degli interventi, nonché l’impiego ottimale dei mezzi aerei 
rispetto alle tipologie di evento. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome, per il tra- 
mite delle sale operative unificate permanenti provvedano alla raziona- 
lizzazione delle richieste di concorso aereo di spegnimento indirizzate 
al Centro operativo aereo unificato (COAU) del Dipartimento della 
protezione civile, per situazioni di reale necessità rispetto all’attività di 
contrasto a terra; 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome promuo- 
vano un'attività di sensibilizzazione presso gli aeroclub presenti sul 
territorio affinché, nell’ambito delle normali attività di volo e di adde- 
stramento, i piloti svolgano anche attività di avvistamento, segnalando 
prontamente eventuali principi di incendio boschivo all’ente preposto 
alla gestione del traffico aereo; 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome adottino 
tutte le misure necessarie, compresa l’attività di segnalazione all’En- 
te nazionale per l’aviazione civile (ENAC) ai sensi dell’art. 712 del 
Codice della navigazione, affinché impianti, costruzioni ed opere che 
possono costituire ostacolo per il volo degli aeromobili antincendio ed 
intralcio alle loro attività, siano provvisti di segnali, incrementando in 
tal modo la sicurezza dei voli della flotta aerea antincendio. 
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Le amministrazioni regionali e delle province autonome incre- 
mentino, per quanto possibile, la disponibilità di fonti idriche idonee 
al prelievo di acqua da parte degli aeromobili impiegati nelle attività 
antincendio boschivo, ivi compreso l’utilizzo di vasche mobili; for- 
niscano il continuo aggiornamento delle informazioni con particolare 
riferimento alla presenza, anche temporanea, di ostacoli e pericoli per 
la navigazione aerea ed al carico d’acqua, inoltre di concerto con i Mini- 
steri competenti, valutino la possibilità di individuare ulteriori laghi per 
il prelievo di acqua da parte degli aeromobili impiegati nella lotta attiva 
agli incendi boschivi. 


Le amministrazioni regionali e delle province autonome, conside- 
rata la situazione idrica in atto e l’impatto sulla disponibilità idrica dei 
vari bacini, in particolare quelli definiti idonei al pescaggio dei mezzi 
ad ala fissa, valutino, di concerto con i Ministeri competenti e gli enti 
gestori, l'opportunità di prevedere l’aggiornamento sull’utilizzo del ba- 
cino in concomitanza di una richiesta di intervento del mezzo aereo. 


Le amministrazioni regionali definiscano opportune intese con le 
Capitanerie di porto sia per identificare e garantire aree a ridosso delle 
coste idonee per il pescaggio dell’acqua a mare da parte dei mezzi aerei, 
tali da consentire anche la sicurezza per le attività di pesca e balneazio- 
ne, sia per assicurare l’eventuale intervento da mare per il soccorso alle 
popolazioni qualora minacciate da incendi prossimi alla linea di costa; 


Il Ministero della difesa valuti l'opportunità di mantenere gli aero- 
porti delle Forze armate eventualmente disponibili, su richiesta da parte 
del COAU, per garantire il massimo supporto tecnico logistico agli ae- 
romobili della flotta aerea antincendio dello Stato. 


Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche di concer- 
to con le prefetture - uffici territoriali di Governo, sensibilizzi ANAS 
S.p.a., le società concessionarie delle autostrade, e le Ferrovie dello Sta- 
to al fine di assicurare la tempestiva informazione su eventuali problemi 
di viabilità e percorribilità dei tratti dì competenza che dovessero essere 
interessati da particolari situazioni di criticità derivanti da incendi bo- 
schivi in prossimità delle arterie, con possibili gravi ripercussioni sul 
traffico e sull’incolumità degli utenti. 


23A02951 


RETTIFICHE 
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Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 21 marzo 2023, recante: «Incentivi al posti- 
cipo del pensionamento». (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 110 del 12 maggio 2023). 


All’articolo 1, comma 5, del decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, alla 
pag. 19, seconda colonna, dove è scritto: «...in caso di conseguimento di una pensione diretta, ovvero al consegui- 
mento del requisito anagrafico...», leggasi: «...in caso di conseguimento di una pensione diretta, fatta eccezione per 
l’assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222, ovvero al conseguimento del requisito 
anagrafico...). 
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solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica 
abbonamenti@gazzettaufficiale.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


Per l'estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. Le 
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*5:45-410100230520* 


